
CASA, SCUOLA, 
AMICI E FAMIGLIA. 
SONO QUESTE LE REALTÀ 
PRINCIPALI IN CUI VIVE 
E PRENDE FORMA LA 
PERSONALITÀ DI UN 
ADOLESCENTE.
DIMENSIONI NELLE 
QUALI CI SI DOVREBBE 
SENTIRE AL SICURO, CON 
LA CONSAPEVOLEZZA DI 
ESSERLO DAVVERO. 
A VOLTE, INVECE, 
PROPRIO QUI SI PUÒ 
VIVERE UN INCUBO 
INTERMINABILE; INCUBO 
BULLISMO. 

Carolina, temi come solidarietà, accoglienza, discriminazione ti 
sono cari. Come è iniziata la tua collaborazione con Bulli Stop?
Ero al liceo, la professoressa Giovanna Pini (Presidente del Centro 
Nazionale contro il bullismo, ndr.), si occupava di fare colloqui con 
i ragazzi della scuola, una sorta di “Sportello di ascolto”. È stato 
in quel periodo che mi ha parlato di Bulli Stop e così ho iniziato 
a partecipare agli incontri e, successivamente, allo spettacolo 
annuale che veniva organizzato per sensibilizzare i ragazzi sul 
tema del bullismo.  Ed è stato proprio grazie all’esperienza di 
Bulli Stop che ho scoperto la mia passione per la recitazione, pur 
avendo respirato sin da piccola, a casa, ‘aria di cinema’”.
Spiegaci meglio.
Non sono mai stata una studentessa modello, ho sempre fatto 
ciò che mi permetteva di raggiungere risultati discreti, ma nulla 

di più. Invece, grazie all’esperienza con la professoressa Pini, mi 
sono sentita stimolata anche nell’andare a scuola, per me lei 
è stata un grande riferimento, soprattutto in un certo periodo. 
L’organizzazione dello spettacolo, quindi il teatro e la recitazione, 
sono stati una salvezza che mi ha fatto amare la scuola.
Cosa consiglieresti a un adolescente vittima di bullismo?
Di non chiudersi e di trovare il coraggio di mettersi in gioco.
Io l’ho fatto e lo devo a Giovanna (Pini, ndr.), lei è stata il mio 
motore. Mi ha dato la spinta iniziale e ora, grazie a tutte le 
esperienze che ho vissuto, sono consapevole di chi sono. Sono 
tante le iniziative di Bulli Stop, quest’anno so che realizzeranno 
il Mediometraggio “Don’ t be silent” in collaborazione con la 
Regione Lazio, un progetto che fa riflettere sulla tematica del 
bullismo con le arti del cinema.

A cura di MARIA CRISTINA DEL CUORE 

Carolina D’Alatri
“OGGI SONO CONSAPEVOLE DI CHI SONO”

CAROLINA D’ALATRI, 26 ANNI, ATTRICE AI SUOI PRIMI PASSI E SEGRETARIA IN POST PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA. 
IN OTTOBRE È STATA TRA GLI INTERPRETI DI UN CORTOMETRAGGIO PRESENTATO IN ANTEPRIMA ASSOLUTA NEL 
CONCORSO DI “ALICE NELLA CITTÀ”, LA SEZIONE AUTONOMA E PARALLELA DELLA FESTA DEL CINEMA DI ROMA 
DEDICATA AI RAGAZZI. SI TRATTA DI UN BANDO, “UNA STORIA PER EMERGENCY”, SUL TEMA DEI DIRITTI, DELLA PACE, 

DELLA SOLIDARIETÀ E DELL’ACCOGLIENZA.

Foto di Andrea Laureani
per Be Different Magazine


